
Nel 1969 Tomaso, in testa, e un folto gruppo di giovani tenuti insieme dalla
comune passione per l'atletica leggera, danno inizio ad un'avventura sportiva che
ancora dura. Fondano l'AESSE, l'Associazione Sportiva Solesino di cui viene
diffusamente parlato in altre pagine. Tutto, oltre a ciò, accomuna questo gruppo
di ventenni: la voglia di divertirsi, la diffusa assenza di benessere materiale (sono
anni difficili per tutti), la capacità di stare comunque insieme e l'aver eletto come
quartier generale l'osteria Pessati, il che da modo anche a Tomaso di far parte
della combriccola, amico fra gli amici, oste per caso in occasione dei frequenti
incontri. La ventata di gioventù, a volte rumorosa, viene positivamente accolta
anche dai frequentatori istiuzionali del locale, gli "anziani" giocatori di carte e
consumatori entusiasti del più buon vino del circondario, accuratamente scelto da
Tomaso nei suoi viaggi fra i colli alla scoperta dei produttori più affidabili.   
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Interno con ombrellone
Una delle mille ammucchiate

che hanno caratterizzato la convivenza
del gruppo di amici dell'Osteria Pessati,

qui solo in parte rappresentati

Sono i  tempi in cu i la
cucina d i casa Pessati
c o n o s c e l ' i nvas ione
n o t t u r n a , d o p o l a
c h i u s u r a , d i ques to
g r u p p o e t e rogeneo d i
g i o v a n i , a  q u e l l e o re
sempre affamati, contenti
di mettere sotto i denti
qua l s ias i co sa pu rché
s o t t o f o r m a  d i una
pastasciutta. Amicizia,
p a s s i o n i c o m u n i ,
convivialità: con questi
ingradienti la convivenza
qui non è un problema. 
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Sono stato anch'io fra i primi frequentatori dell'Osteria Pessati agli inizi
dell'attività di Tomaso. E mi ritengo uno dei primi beneficiari del clima di sincero
reciproco attaccamento fra noi tutti, un sentimento di appartenenza che ha
caratterizzato tutta la mia vita da allora, senza del quale - al di fuori di ogni facile
retorica -  ora io sarei per certo una persona diversa, sicuramente interiormente
più povera e affettivamente e socialmente meno coinvolta in tutti i rapporti
personali che intrattengo nella mia esistenza. E' stato fra le mura di questa osteria, 


